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Le ultime ventiquattro ore di Cristo nella vita 
terrena sono un concentrato di lancinanti  
sofferenze. Ci sono quelle fisiche, per le  
inaudite violenze inflittegli prima e durante la 
crocifissione. Ci sono quelle morali, legate  
al tradimento, all’abbandono, alla solitudine 
provata dall’orto del Getsemani al Golgota.  
Ci sono quelle interiori, perché egli va al  
supplizio come fragile uomo, con angosce e 
paure, nonostante una fede gigante, ma  
scossa dall’impressione di essere  
abbandonato persino da Dio. C’è infine la  
responsabilità di prendere sulle proprie spalle 
il peso della salvezza del mondo, che  
necessita di una coerenza assoluta, perché i 
suoi discorsi sul perdono e sull’amore non 
siano soltanto belle parole ma corrispondano a scelte reali e possibili.  

Gesù fino a poche ore prima può fuggire, andare lontano, o affrontare il 
processo sconfessando la verità. È invece lui a firmare la propria condanna 
ammettendo di essere figlio di Dio.  

Ora Dio conosce l'intera gamma delle sofferenze umane, perché le ha  
vissute sulle propria pelle. Questo ci rincuora e ci consola, anche nelle notti 
più buie. Egli può capire i momenti più difficili della nostra vita, quando la 
disperazione ci porta allo stremo delle forze e ci sembra scompaia ogni via 
d'uscita. Nel terribile silenzio dell’attesa ci sussurra ancora parole di vita: 
niente è perduto per sempre.    

Cristo soffre con noi 
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